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I dignitosi di Alessandria 
Cento giorni dopo l'alluvione La gente di Alessandria si è 
nmboccata le maniche "Siamo abituati a non aspettarci 
niente da nessuno» sbotta Virgilio Leidi albergatore cui il 
Tanaro »s è mangialo» la sala congressi A questa filosofia 
si è adallato anche Vito Murano immigrato quassù dopo 
il terremoto dell'Irpinid. Cerca di nmettere in piedi la sua 
pompa di benzina E poi e è I eroismo quotidiano dell ex 
Implegatochesièimprowisato cuoco per solidarietà 

DALLA NOSTRA WIATA 

V A U M A MUSONI 
Ce II sole oggi 
nella pianura 

^n m_^ Ira San Michele 
e Orti Ma ouiufilc cattivo, velato e 
leggero che scald» appena ma 
non penetra nella lena In una pa 
rola vivere Per chilometri su una 
pianura a perdita doccino 1 un 
girata dell alluvione ha raschiato 
Lampo terreni culture haspHJza 
lo via appezzamenti e piccoli orti 
ha ucciso decine di peisone deva 
stando tutto senza riguardi né per 
ricchi né per poveri «Lo guadi to 
guardi pule il Tanaro A lei dirà po­
to si capisce ma per noi anche 
se t i ha rovinalo signlllca tanto 
Accidenti se significa e la nostra 
Storia- Virgilio Leldi è un uomo ro 
busto la bella faccia aperta la par 
laln schietta e le inani forti come 
quello di chi è abitualo da sempre 
a farsi lutto da solo e a non aspet 
tarsi niente d<i nessuno Dmge un 
albergo che si chiama il "San MI 
chele» quattro stelle tutti i confort 
Decine e decine di dipendenti 
Quella maledetta domenica lac 
qua ha portato via quasi tutto e s è 
mangiata pure il fiore ali occhiello 

della struttura la sala congressi 
Quattro miliardi e novecento milio­
ni sono sparili cosi in un batter 
doccino inghiottiti dalla piena 
Una rabbia contenuta un senso di 
Impotenza lo accompagna mentre 
racconta la sua stona che poi e lui 
lati m quel giorno iatidico Quello 
che si era prima conta poco ormai 
e i ricordi è come se datassero 100 
giorni Cento giorni appunto da 
quel 6 novembre «Era mattina noi 
qui aspettavamo la sposa Ceraun 
banchetto minatale e tutto era tran 
quillo Pioveva e io pensai sposa 
bagnata sposa fortunata E come 
no guardi che fortuna 11 famoso 
iax quello the avrebbe dovuto ai 
venirci del disastro era già arrivalo 
ma qui non se ne sapeva nulla 
l orchestra aveva cominciato a 
suonare che è venuta giù I ira di 
Dio Tutto il nume ce entranto 
denlro Che abbiamo fatto' Se lo 
può immaginare urla spintoni 
[laura Noi dell albergo e gli invitali 
siamo salili tutti insieme su per il 
tetto Pure la sposa con il suo bel 
labile bianco II bouchei ancora 
Ira le mani le scarpino di raso E 

abbiamo aspettalo abbiamo 
aspettalo che venissero a prender 
ciche ci portassero via da quell in 
lerno Ma LI sono volute 24 ore lor 
se pure di più Perché si sa lamac 
china dei soccorsi ha funzionalo 
male e ancora oggi lutto va mate 
GII stanziamenti' Certo de'Sato il 
pnmo decreto a manderanno 
qualche spicciolo 11 20 il 30% ma 
che vuole che sta' lo ho riaperto 
1 albergo poco tempo fa sarà una 
ventina di giorni Sa come ho ratio' 
Come tutti gli altri grazie alle no­
stre credenziali Le banche loro si 
che poi sono i pnvati che crede 
mica lo Stalo ci sono venute in 
soccorso Ma ho dowjio rivolgermi 
ali Istituto di Credito chiedendo tul­
io quello che si può chiedere E 
siamo stati fortunati che ce li han 
no concessi. Perché cara lei se al­
le banche non si offrano garanzie 
col fischio che arrivano i soldi L I 
(alia è il Paese delle promesse e 
delle leggi che rimangono sulla 
carta Un esempio il 19 dicembre 
Maront ha varato il decieto per I e-
stensione della cassa integrazione 
alle aziende commerciali che per 
fatturalo e numero di lavorato" pò 
levano richiederla. Qui urte le 
aziende hanno fallo domanda E 
allora' Lei ha saputo niente'" 

Wta, 40 iflgato» 
Vito Murano fa II benzinaio o 

per lo meno lo faceva Non è ales-
sandnno non è di queste lene 
Quarantotto anni fa e nato in Irpi-
nia a San Gregorio Magno in prò 
vuicla di Salerno È nato da gente 
che si arrangiava alla sopravviven­
za con mille lavori onesti ma sem 
pre diversi Cosi ha (atto lui con i 

suoi fratelli e le sorelle fino ali 82 
quando la zona é stata rasa da 
quell altra sciagura biblica che è 
stalo il terremoto Con fratelli ha 
fatto armi e bagagli ha preso il tre 
no ed e armato qui per ricomincia 
re Elia ricomincialo Nelsudface 
va il camionista qui s è indebitato 
e con un gru;zoln d qudk-ne mi­
lione ha fatto funzionare una vec 
chla area di servizio pompa di 
benzina con un piccolo capanno­
ne snack bar macchina per il caf 
le telefono Quando il cielo si è fat 
lo buio se ne andato «a tulio Qui 
pergliOrti adesso lo chiamano «lo 
sfigato» Ma lui non si offende "Che 
vuole che sia dicedihontealdisa 
suo che è successo Quel giorno 
era domenica e eravamo aperti 
Laggiù e era la mia casa quella con 
il segno dell acqua fin sopra le fi 
nestre Quando ho capilo quello 
che stava per succedere sono cor­
so in casa dal bambino che dormi 
va L ho preso in braccio meloso 
no portato via Dentro al pian lene 
no sono nmaslt i vicini Intanto io e 
i miei con un cliente che s era fer 
malo per riparare una gomma sta 
ino saliti sulla pensilina Da tonta 
no sentivo quei due poveracci che 
gridavano e chiedevano aiuto Di 
sgraziati uno dei due è morto Sai 
vare' E cosa si putì salvare davanti 
a quella luna' fn quei momenli 
uno pensa a salvarsi la vita altro 
che e ti sembra già un miracolo 
Poi amva il peggio Guardi lei qui 
in giro non e é bisogno che parti io 
Non hanno latto niente Che faccio 
adesso'E che devo fare hoottenu 
to un fido ho ricominciato in mez 
lo alle macene e spero nella lortu 
na L altro giorno un amico mi ha 

IMF* ^ T5*3i% Ercole Pilone in carcere da 23 anni sulle scene del Lirico di Milano... per amore 

Cyrano, attore-assassino fiero del suo cuore 
'Per catllwna ha di 

H senato per sbaglio 
ml-i~~lai]p' ha ucciso e per 
amoreTrecUd Cyrano De Bergcrnc 
Ma non f> solo il leatro a far palpi 
tare Ikuoredi Ercole Pilone reclu 
so da 23 anni Proprio mettendo in 
scena con i compagni del carcere 
dt Orvieto lo|>era di Cdmond Ho 
stand clK. di butta stasera al Urico 
di Milano |jer la ri già di Antonello 
Aglioli quesio insolito Cvranr ha 
conosciuto la sua «assalta una 
detenuta un amore che vive a tu 
per tu quinti» in! palco Unge la 
Jusslonc in versi del celebre spn 
dnctino "Lei mi ha dato esordi 
* e Pilone quel calore la ina ira e 
mancato per tanti anni lasciando 
ipn?ln alla mia i aitivi na« -E giA 
ammette Friuli penile quando 
or» giovane nel none ( andelaro ni 
loggia 11 pi ggioro che esista in lai 
lo di delinquenza non volevo pro-
jirio seiitlrt discorsi Giravo ioli 
una banda di amici che oggi sino 
in gran pitie morti per dropa Vole­
vamo aiutare (I none Ma in realtà 
nlimmu in me limi lava un iiiwicn 
wihcdi'hilireltalllveri.i Al teatro 
noni I pensavo nemmeno-

Da questa condizione di cattiw 
na che Ione Ercole confonde con 
la rabbia degli emarginati la via 
d uscita più probabile non coleva 
che essi re I ingresso in carcere E 
Pilone dopo essersi sposali a 16 
anni con una quattordicenne ci li 
msce cetonie dietro le sbarre La 
prima volta uer diserzione a21ati 
ni Ma 6 solol inizio Perche Ercole 
evdde a Tonno si rilucia da un i li 
danzala e I \ luridi -Per gelosia 
scriicn?itra 1 accusa Ma in resila 
stavamo solo giocando con quella 
maledetta i isiola ricorda Pilone 
Tra me i li e era veramente amo 
n No noi mi senio vmima della 
giustizia F olp.t mia se un cincrc 
umano e unirlo Quanto aliti dina 
lima del l i tu lo sappiamo K) e l"i 
ionie sono andate li tos f A 22 
anni Ertole torna in carcere con 
una condanna a !0 anni dei quali 
devi scontarne ancora ittte l^r 
una secondo volta tenta la fuga 
«Ma come latitante facevo schifo­
si schirmiscpErtole Cosi quando 
li>rairxlriap))aiio lli iKenokaict 

•MANLUaALOVBTItO 
re speciale dell Asinara «io tu e i 
gabbiani come mi disse il direttore 
Caidulo- Proprio nella prigione 
dove erano rinchiusi lutti i brigatisti 
rossi e Vallanzasca inizia la tra 
stormazbne rii Pilone La svolta ar 
riva con la cicogna cioè la nascita 
di Maria Assunta-A dire il vero ri 
cotda Pilone non era proprio fruì 
to dell amore Anzi I avevo conce­
pita con la mia solila cattuena du 
raiile la seconda evasione quando 
ero andato da mia moglie impo­
nendole la mia presenza e la ma 
temila Fatto sta che nel 77 quando 
ho visto quella bimba di otto gtor 
ni ho avuto un pensiero bollo per 
il quale vivere Non immaginavo 
neanche che I avrei incontrala per 
lo seconda volla dicloHo anni do­
po 

Pei anni avevo reagito brusca 
mente alle loro provocazioni Non 
mi lasciavo offendere con frasi tipo 
•chi ti manda lutti questi pacchi' 
Quella puttana di tua madre'» lo 
replicavo Si arrivava sempre alle 
botte E le spese ilovevn pagarle 

sempre il sottoscritto Un bel gior 
no però mi sono stufato forse ave 
vo sfogato tutta la mia cattiveria 
Fallo sta che la voglia di libertà ha 
disciplinato il mio comportamen 
to E a quel punto si sono inveitili i 
giochi non ero pili to ad impormi 
ma gli altri che si imponevano a 
me nessuno mi credeva ludi so 
stenevano che stessi Ungendo e 
pertanto non ini concedevano per 
messi Mentre mia moglie mi face­
va pagare le violenze del passato 
negandomi la figlia sino a metter 
ne addinltura In dubbio la mia pa 
temila Ma ho tenuto duro lo stes 
so linoaquandonelcarcerediOi 
vieto il dottor Poggi mi ha dato li 
dncia Cosi nel giugno del 94 è ar 
nvato il permesso grazie al quale 
Eieolc ha potuto uscire per la pn 
ma volta e vedere sua figlia ormai 
diciottenne per la seconda Nel di 
ceinbre dello stesso anno invece 
ali Eliseo di Roma è andato In sce 
naif Cyrano preparato dui detenu 
ti del carcere di Orvieto e finanzia 
lo da Micaela (ilota 

fatto ridere ed è stata la pnma valla 
in tre mesi Mi ha detto -Vito d ora 
in poi fammi sapere dove vai che 
to cambio strada » 

Lo scopo «Giampiero 
Giampiero Gualco ha superato 

da tempo la sessantina e al suo la 
voro quello d impiegalo delle no 
ste non ci pensa più Da tempo e 
socio del J)ucc>o Galimberti!- un 
centro polivalente per anziani II 
votontansmo è diventato lo scopo 
degli anni che alt restano Nel 
quartiere lo considerano un picco­
lo eroe un uomo buono e genero­
so che in quei giorni di strazio ènti 
scilo a fare tanto di utile Quando 
mancava tutto lui si è messo in cu 
Cina .A cucinare mi è sempre pia 
auto» e ha spentola» da mane a 
sera senza un attimo di nposo fino 
a sfornare 800 pasti caldi al giorno 
Un miracolo In tanta desolazione 
«Boh I ho latto per vocazione for 
se perché nella vita ho sempre sol 
ferto Quando avevo 8 mesi mio 
padre era morto mia madre pove­
rella ha dovuto versare lacrime e 
sangue per tirare su la famiglia A 
16 anni ho cominciato a fate vo 
lontanato Ho avuto anche la me 
dagha d argento della Croce Ver 
de è ho proseguito sempre vede 
noi alessandrini siamo gente chiù 
sa non amiamo mollo pariate ma 
non siamo insensibili Quando qui 
quasi mi bruciavo le mani in quei 
fornelli sentrvo che mtomo a me 
e era un altro calore quello urna 
no II mio mentre davo e quello 
degli altn che mi ringraziavano E 
mi creda almeno per me questa è 
la cosa più bella che possa esistere 
al mondo» 

Nel decimo annivercarlo della scomparsa 
del compagno 

umico u u 
la figlia Liviana < nipou Ada e Davide lo n 
cordano con affetto e wtio9cm,ono per 
IVttirt 
Gradecadts (GOJ IBfebbraio 1995 

Nel 5* awuversano della scomparsa dt 

mHCOWVERMZZI 
la moglie il Eiglio ed i parenti lutti to rtcor 
oar» con immutalo affi l io 
Genova l&febbraio I&9S 

La Sinistra Giovanile della Va] di Mag»a si 
siringe inforno alla lam glia per la scorri 
p a r i d i 

nurco 
LaSpezia 1& febbraio 1995 

La 5 rustia Griovanjle nel Ftis delta Sp&t a ai 
unisce ali Immenso dok-re della famiglia 
pÉrla&coniparsddi 

MUtCO 
LaSpe&a !&febbraio 1335 

11 eoo*(tiramento fluderiri med della 3iri>-
srra (ihjvanile del la Spez a abbraccia la la 
miglia e saluta 

nutra 
•<. ao compagno Pi&e -
Lr.5pez'ii ISfebt-a»oia95 

Gì amie di Testirnontaiue s i i » 1150110 
con affetto aMireilore Lodovh.0 Grass per 
la perdila deJiaro pad»? 

GIULIANO 
FiesolevFh iSlebbrato T995 

I * conseguenze d i un falale incidente 
hanno sottrano atld moglttCarol e al com 
pagmdefPds 

GIOVANNI ZKHETTI 
già persegu laio politico p ù volle interna­
lo e fino ad Oggi honosianie I? veneranda 
età Lucidissima e vigorosa igura di rrnli 
ìanle e anufascisia Unita di base -Albe 
Steiner L lunetatl \ i svolgeranno oggi sa 
baio alle ore 14 45 presso I e reitero di 
Laminale La salina iarfl tumulala nel CJ-
mtiero maggiore 
Milano l&lebbra>ol9ft> 

1 compagn del P<]s di Como sono vicini a 
Emilio flusso e ai tannai art per la scorri 
parsa della cara ntadre 

BMWNftBERMhSCOW 
I (unerah * terranno oggi con partenza al 
te ore i S W d a l l abitazione di fconago via 
Ambrool i 20 
Como l8febb,aiol99& 

I compagni dtf l tjn la di ba^e det Pds di 
San Feimo-Cavallasc* sorto wcinl a Eiruiio 
Russo oer la scomparsa delia madre 

BAMBUM BERNASCONI 
San Fermo ISfebbrac IW5 

1 compagni dell trinomi Kroloi ial* del l*ds 
dell Olgpalese-Uwiaiiese esprimono te lo 
ro tialeme <-ondoeliaiize a Situilo Rubi) 
pei la scomparsa della madre 

BMBIM* BERNASCONI 
Curale C i u c i o lSlebluaio laUS 

A. idea è stala mia ricorda Er 
cole Non pensavo che arrivasse li­
no ai leatn pubblici Non vi sto a 
spiegare quando ho recitato per la 
prima volla davanti a un pubblico 
che prima di valutare guarda an 
ziché accusarti in base a un preglu 
dizio come accade spesso in tnbu 
naie Cosa e è in comune tra me e 
Cyrano' Tanto Lui era bruito ma 
fiero della sua spada lo sono brut 
to anchioma Itero del mio cuore 
In teatro lo oflro al pubblico per lar 
sentire I amore e tie ini ò mancalo e 
che è mancalo anche a Orano 
per allungate quella mano che 
non si e lesa vetsa di me" La pia 
tea specie quella dell umanità e 
avara peto nel rispondere ali ofler 
ta di Ercole Solo Fiorucei e Leila 
Curici hanno aiutalo la messa in 
scena di questaserata milanese «E 
1 fondi sono Imiti» mette in guardia 
Micaela dota «mentre Pilone e sta 
lo addinttura trasferito in un altra 
pilgtone lontano dalla stia compa 
«nia» 

Sul cuore di Ercole nschia di 
chiudersi un altra volta il sipario 
dell mditferenzd 

Ogni lunedì su R i a t t a 
sei pagine di 

rrìfifj 
,5, ' SBT»NEWKIUII 

H4«d mutismo 
-' CMWHCITTUIM 

uni 
ciutsmssi 

S* 

Mimni'mt.hnoNnAiJNmitA 
I m 1 li Ni 1 • 1> 

cu nulufi -tu r i un - vm J (tu |" r 

* ì^hkiMjliyi 

• lU.imliMn. JHlklllll.. I 

• im^-rtrUtnsniieniir miri laiimKm t 

•rw.-uniri 

« i j , ("Ih ri L A\ -vJimi 

«ilinj'L-iiii anwj7*nnsH0 

* indimi nu-ri-jinm ti.ufi ni 

t lU l lU l btl/JiHIiin IIHjlH^III 

u 11111 wnt tm puNik i 

1 ninguidj 1 tiv^kn«mr*i> 
pn ninili-rau. &. mmw tif^i 
MI lamia amlin.».c< CULU 

versando li», 4O000 wl tlt putalt n. 106415» 

COMUNE PI RAVENNA 
Avviso di gara 

relativo ali appallo * * tavon di costruitone fognatura nera 
•d opmr* conntM» • ttvizio di via delta Industri* * 
Ramona bctiaziorw privala art 1 tenera 4) e successivo ari 
4 della Legge 14/73 Importo lire 2.125.700.000 Cai Anc 10 
A Scadenza 1631995 Informazioni presso Ufficio Tecnico 
Amministrativo lei 0544.'482346/462262 
Ravenna. 18 21995 

IL DIRIGENTE 
Rag Fedtrtco Manzi 

Centra C«ttwJ» "Enrico Bmrtingii 

Domenica Sfebbrato 1995 Ore930 
TORINO Cinema Eliseo (Pza Sabotino Borgo S Paolo) 

manifestazione pubblica 

PERCHÉ ABBIAMO 
SFIDUCIATO BERLUSCONI 

PERCHÉ ABBIAMO 
VOTATO IL GOVERNO DINI 

intervengono 
sen Franco DCMNfDETT I (Sinistra democratica! 
on Guido BODRATO (Partito popolare italiano) 
on Gino GIUGNI (Socialisti Itahanl) 
on Diego NOVELLI (Rete) 
sen Edo RONCHI (Verdi) 
sen Massimo SCAGLIONI (Lega) 
on Luciano VIOLANTE (Pds) 


